
    

 

 
Informativa CA.R.P.E.D.I.E.M. 

 
Informativa rivolta alle organizzazioni del Terzo Settore, ai soggetti autorizzati allo 
svolgimento di attività di intermediazione, ai soggetti sociali solidali, agli enti di 
gestione pubblico-privata, alle agenzie formative accreditate. 
 

 

La Regione Sardegna con Determinazione n. 28559/2802 del 22/6/2018 ha approvato l'Avviso 
pubblico CA.R.P.E.D.I.E.M., per la costituzione del “Catalogo regionale dei Progetti eleggibili di 
Inclusione e di Empowerment” a supporto del Reddito di Inclusione Sociale della Sardegna L.R. 2 
agosto 2016, n.18. 
Nello specifico i progetti dovranno essere sviluppati secondo due linee di intervento: 
 

 Linea 1 - Azioni di riattivazione sociale: possono essere previste azioni volte al 
superamento delle condizioni soggettive dello stato di disagio, quali quelle finalizzate al 
sostegno familiare, educativo, psicologico e motivazionale per accompagnare l'individuo 
nel percorso di riattivazione sociale e lavorativo. Le azioni di accompagnamento sono 
fondamentali per superare il senso di disorientamento e la perdita di motivazione presente 
nei soggetti fragili e vulnerabili, e quindi per la riuscita e il raggiungimento degli obiettivi 
del percorso. 

 

 Linea 2 - Azioni di politica attiva: Tirocini di orientamento, formazione e 
inserimento/reinserimento finalizzati all'inclusione sociale e all'autonomia delle persone e 
alla riabilitazione. 

 
Il PLUS 21, a cui afferiscono i Comuni di Monastir, Monserrato, Quartucciu, Selargius, Sestu, 
Settimo San Pietro e Ussana, intende orientare i vari soggetti proponenti nella realizzazione delle 
proposte progettuali relative al proprio ambito, tenendo conto dell'esperienza già avviata con i 
Programmi SIA e REI e con il Programma REIS. 
I beneficiari delle misure di contrasto alla povertà nazionale e regionale si caratterizzano per la 
varietà di composizione del nucleo familiare (famiglie con figli minori, famiglie unipersonali, 
famiglie con componenti anziani), sia per età, che per bisogni. 
In particolare si è rilevata un'importante presenza di: 



    

 

- famiglie con componenti disoccupati, anche di lunga durata, spesso con scarse 
competenze professionali; 

- famiglie monoparentali, in cui manca un'adeguata conciliazione tra lavoro e famiglia; 
- famiglie con minori a rischio di esclusione sociale, a causa di ostacoli di natura 

economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da 
parte dei minori; 

- famiglie composte anche (o solo) da persone over 65, a rischio di emarginazione sociale e 
solitudine. 

 
Sul territorio del PLUS 21 non si registra un'alta percentuale di popolazione immigrata che richiede 
di accedere alle misure di contrasto alla povertà. Sono invece presenti due importanti comunità 
Rom nei Comuni di Monserrato e Selargius. 
 
Pertanto si rileva che, per quanto riguarda la Linea 1, è auspicabile la progettazione di: 

- attività/servizi personalizzati di integrazione sociale, quali sostegno educativo e familiare, 
in particolare a favore di famiglie con minori (doposcuola, attività ludico-ricreative, attività 
di supporto bisogni educativi speciali e disturbi apprendimento, sensibilizzazione in ambito 
di dispersione e abbandono scolastico); a favore di famiglie con anziani (attività di 
animazione/laboratori); a favore di famiglie con presenza di disoccupati (attività di 
empowerment). 

 
Per quanto riguarda la Linea 2, i tirocini dovranno tendere a migliorare la condizione di 
occupabilità dei destinatari, cercando di far acquisire e/o aumentare competenze lavorative, 
soprattutto in settori emergenti.  
 

 

Per informazioni contattare l’Ufficio del Plus 21 ai numeri 070 7564916 / 070 782021. 
 
 
 

 


